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II domenica di Quaresima
Guarda il Vangelo (Mc 9,2-10) cliccando sul link:

https://www.youtube.com/watch?v=a7Up9dWrTJM

Attività:
Avendo come riferimento il brano appena guardato, 

inserisci nello schema le parole elencate: 
PIETRO - GIACOMO - GIOVANNI - MONTE - VOLTO - VESTI -

MOSÈ - ELIA - TENDE  -  NUBE - FIGLIO - VOCE - TIMORE - GESÙ

Il Racconto - Il pane della fratellanza
Si racconta di una anziana contadina, di nome Giulia, che viveva in una 
fattoria con i suoi tre figli, Roberto, Michele e Francesco. Il marito le era 
morto durante la guerra. I tre figli, di cuore buono, erano però sempre 
pronti a litigare. Si volevano bene ma, bastava una parola in più ed erano 
litigi senza fine. A quel punto interveniva Mamma Giulia e ben presto i 
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figli ritrovavano pace.
La mamma diventò vecchia, allora i figli si preoccuparono: “Mamma, 
cerca di star sempre bene e di non morire, perché quando litighiamo chi 
rimetterà la pace fra noi?”. “Ma io dovrò pur morire prima o poi”, rispose 
la mamma. “Allora, chiesero i figli, inventa qualcosa perché quando tu 
non ci sarai più noi potremo rifare pace e volerci bene”.
Mamma Giulia pensò a lungo alla cosa e un giorno prese un foglio, vi 
scrisse come dovevano essere divisi i campi fra i tre figli e aggiunse 
alcune raccomandazioni perché andassero sempre d’accordo. La 
mamma un giorno si ammalò gravemente e dal suo letto chiamò i figli, 
consegnò loro il suo testamento, poi prese un pane, ne fece tre parti, 
ne diede una a ciascuno e raccomandò: “Mangiate e cercate di volervi 
bene”. I figli, commossi, mangiarono il pane della mamma, bagnandolo 
con le loro lacrime. Di lì a pochi giorni Giulia morì.
Roberto, Michele e Francesco si divisero serenamente i campi e ognuno 
si mise a lavorare il suo. Ma un giorno Roberto e Michele scoprirono che 
il confine fra i loro campi non era chiaro. Ben presto si misero a litigare. 
Stavano per fare a botte, quando arrivò Francesco. Egli si mise in mezzo 
a loro: “Non ricordate la mamma? Perché non facciamo come quel 
giorno che ci ha chiamati al suo capezzale?”. Presero un pane, ne fecero 
tre parti, ne presero una per ciascuno e si misero a mangiare. Mentre 
mangiavano nella mente di Roberto e Michele si riaccese l’immagine 
della mamma; il suo volto e le sue parole scendevano nel loro cuore 
come una medicina.
Scoppiarono in un pianto dirotto e fecero pace.
La pace non durava molto, perché occasioni di litigio ne incontravano 
spesso. Però avevano imparato la soluzione: ogni volta che si creava 
un’occasione per litigare, i tre fratelli si sedevano attorno ad un tavolo, 
prendevano un pane, lo mangiavano insieme; ben presto scompariva la 
rabbia e tornava la pace.

Per riflettere
Gesù è il Pane della vita, che ci parla di relazione, 

di condivisione, di pace, di amore…
Un pane che alimenta le nostre vite rendendole feconde e 

luminose, rivestite di Cristo come riflesso della Sua luce.


